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Domenica 26 maggio saremo chiamati a esprimere un 

voto determinante per il futuro della nostra città.  

Non si tratterà solamente di eleggere il Sindaco e di 

rinnovare il Consiglio comunale, ma di decidere se 

continuare in percorso di valorizzazione della città che 

ambisce farne un moderno centro europeo o 

abbandonarsi al ricordo dei tempi che furono in 

un’operazione nostalgia dannosa per il progresso 

economico e sociale dei reggiani.  Dopo cinque anni di 

impegno al servizio della città, Luca Vecchi si presenta alla 

città forte dei risultati conseguiti in questo mandato. Solo 

per i più recenti: l’assegnazione di 14,5 milioni di euro dal 

ministero dei beni culturali per il finanziamento del 

progetto estense che prevede, tra i vari interventi, opere 

di restauro e riqualificazione della Reggia di Rivalta, della 

passeggiata settecentesca ( tra cui viale Umberto I e le 

sue fontane, Corso Garibaldi e del complesso del 

Mauriziano; la viabilità è finalmente oggetto di una 

vigorosa trasformazione con le tangenziali Nord e di 

Bagno e Rubiera che non sono più un miraggio e con la 

tangenziale di Fogliano che ha visto confermato il 

finanziamento di 5 milioni di parte del Comune. Sul fronte 

educativo, l’Università di Reggio continua a crescere in 

termini di immatricolazioni e di miglioramento dell’offerta 

formativa con un’Amministrazione comunale capace, 

insieme alle altre istituzioni locali, di favorire questo 

sviluppo investendo sul recupero del grande complesso 

del seminario diocesano per la sua conversione in 

struttura capace di servire quasi duemila studenti. Sul 

fronte dell’innovazione, procedono spediti i lavori di 

recupero dell’area delle Ex Reggiane destinate a 

convertire un luogo patrimonio storico della città, a lungo 

in stato di abbandono, in un polo d’eccellenza per la  

ricerca tecnologica e centro di manifestazioni sociali e 

culturali.   

continua a pagina 2   

SPECIALE ELEZIONI  

Una Reggio più forte, un’Europa più unita 

Foto dell’iniziativa su elezioni europee e amministrative del 2 maggio 2019 presso il Centro 
Sociale “Orti”-L. Spallanzani con Roberta Mori, candidata reggiana al Parlamento Europeo, 
e l’assessora Valeria Montanari  
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Una Casa della Salute per Reggio Est 

Ma il vento di crescita soffia forte anche nel territorio 

di Reggio Est. Nell’articolo a pag. 3, a cura di Daniele 

Ganapini, tracceremo la linea dei mutamenti che sono 

intervenuti e che interesseranno questo spazio 

rilevante di città che si estende dal quartiere di Ospizio 

alla frazione di Bagno. Un piano di sviluppo che non 

tralascia l’assistenza alle persone e i presidi per le 

fragilità. Come illustrato nello specchietto ad essa 

dedicato in questa pagina, il Comune di concerto con 

AUSL si è impegnato per dotare i nostri quartieri di una 

Casa della Salute con un investimento pari a due milioni 

di euro e studi in corso d’opera per la collocazione della 

stessa tra le zone di Ospizio e San Maurizio.  

Negli ultimi cinque anni, nonostante la soppressione 

delle circoscrizioni imposta dal legislatore nazionale, 

siamo riusciti ugualmente come cittadini a rapportarci 

con il Comune per la cura e la gestione delle necessità 

dei nostri centri urbani e del forese. Grazie ai laboratori 

di cittadinanza nati dall’impegno dell’assessorato 

guidato da Valeria Montanari abbiamo mantenuto 

saldo il collegamento con l’amministrazione centrale, 

ponendo direttamente criticità e avanzando progetti 

che tramite il filtro dell’assemblea dei cittadini e il 

supporto degli architetti di quartiere hanno trovato 

attuazione concreta come gli orti condivisi a Masone, la 

nascita di due case della partecipazione per l’ascolto 

dei residenti presso il circolo Arci S. Stranieri e il centro 

sociale “Venezia” di San Maurizio. Ancora, l’assistenza 

alla popolazione più anziana nella frazione di Gavasseto 

e centri limitrofi, la valorizzazione del paesaggio 

naturale e dei rii di zona San Maurizio con l’impegno di 

primo piano delle associazioni ambientaliste. Rinviamo 

al sito del Comune per una documentazione completa 

dei progetti in corso sul nostro territorio.   

Oltre al contatto diretto mediante i patti di 

cittadinanza, come cittadini di Reggio Est siamo stati 

rappresentati direttamente istituzioni locali dai 

consiglieri comunali Gianluca Cantergiani e Christian  

Vergalli, entrambi espressione della nostra comunità 

politica, che si presentano alle elezioni per un secondo 

mandato forti del nostro sostegno per l’impegno e la 

costanza dimostrata in questi anni. Insieme a Christian 

e Gianluca, anche Teresa Salvino ha deciso di offrire 

alla città le sue competenze maturate in anni di lavoro 

come funzionaria CNA  candidandosi per la prima volta. 

Chiudiamo il gruppo di candidati con Claudia Aguzzoli, 

consigliera uscente e segretaria del circolo PD di Rosta 

Nuova. Con lei e la comunità politica di Reggio Sud, in 

ragione della prossimità territoriale, abbiamo attivato 

un percorso di collaborazione e condivisione di sfide e 

progetti per il presidio delle nostre zone territoriali.  

Per una Reggio che cresce e una zona Est 

protagonista, votiamo PD per Luca Vecchi sindaco e 

sosteniamo i nostri candidati. 

Il  direttivo del Circolo PD Reggio Est 

Si è svolta martedì 16 aprile presso il circolo Arci S.Stranieri la nostra 
iniziativa di presentazione del progetto di Casa della salute per la zona 
Est di Reggio Emilia  di prossima realizzazione.   
All’assemblea hanno preso parte il Sindaco Luca Vecchi, l’assessore al 
Welfare e Politiche Sociali Matteo Sassi e il direttore del dipartimento 
di cure primarie di AUSL Mirco Pinotti.  
Nella sua relazione il dott. Pinotti ha illustrato le funzioni e i servizi 
offerti da questi presidi sanitari di prossimità previsti a livello di 
legislazione regionale. Il Sindaco Vecchi si è concentrato 
sull’importanza dell’intervento per la zona Est della città, sul quale 
l’amministrazione comunale è intervenuta direttamente con un 
investimento di due milioni di euro per la  realizzazione.   
Citando direttamente la Regione, per casa della salute possiamo 
intendere: “un luogo vicino e facilmente riconoscibile dove si 
concentrano tutti i professionisti e i servizi. Nelle Case della Salute 
l’assistenza avviene attraverso l’azione congiunta dei medici di 
famiglia, dei pediatri, dei medici specialisti, degli infermieri, degli 
assistenti sociali, delle ostetriche, degli operatori socio assistenziali, del 
personale allo sportello, delle associazioni di pazienti e di volontariato”.

   
In sostanza, un presidio sanitario fortemente integrato con il territorio 
per la medicina generale e per  il trattamento delle patologie croniche 
che colpiscono una parte consistente della popolazione. A questo, 
nelle intenzioni di AUSL, si andrà ad aggiungere un nuovo centro per 

prelievi e  raccolta di campioni da analizzare. 
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Identità, Attrattività, Accessibilità attorno a Reggio 2030 

 

Trasformazioni urbane e rurali da Porta San Pietro fino 
alle porte di Rubiera.  
Sono tanti i cambiamenti che abbiamo visto in questi anni 
lungo la via Emilia e nelle frazioni. Molti continuano a dire 
che Reggio è sempre uguale, un grande paesone, ma 
dimenticano come sia oggi il ventiduesimo Comune per 
popolazione a livello nazionale (su ottomila) e una delle 
Province col prodotto lordo pro-capite più alto, la nona in 
Italia secondo i dati ISTAT dello scorso dicembre. Una città 
e un territorio che esportano in tutto il mondo e che 
hanno incominciato a attrarre studenti e turismo, d’affari 
e non solo, dandosi una dimensione europea. E’ una 
condizione molto diversa dal passato che abbiamo 
conosciuto prima del Duemila.   
Anche la vasta area a oriente del centro storico è stata e 
continua a essere oggetto di grandi trasformazioni. Non 
appena intraprendi il viaggio da porta San Pietro a Rubiera 
non puoi non notare come tutto il tratto fino alla chiesa di 
Ospizio sia stato rinnovato, i marciapiedi allargati, 
realizzate le ciclabili e la corsia intermedia, garantita una 
idonea illuminazione. E subito ai lati sono stati anche 
concepiti due importanti poli di servizi.  A destra la 
Polveriera, luogo di solidarietà dov’erano i resti di una 
struttura militare che crescerà a breve nella sua 
dimensione sociale come centro erogatore di servizi.  Dal 
lato opposto invece il trasferimento del Comando centrale 
dei Vigili Urbani, che sarà realizzato tra viale della Stazione 
e via Turri fornendo il massimo presidio possibile proprio 
nel punto di maggior bisogno.  Dopo l’inaugurazione che 
abbiamo visto degli alloggi per anziani autosufficienti, 
laddove sorgeva il vecchio Ospizio è prevista la nuova sede 
della biblioteca e altre strutture pubbliche, all’interno di 
un intervento a destinazione commerciale e uffici: in 
questo modo il quartiere avrà anche una nuova e capiente 
sala civica.  

 

Tra via Emilia e ferrovia basta addentrarsi nel San Lazzaro 
per vedere come sia stato recuperato quel grande spazio 
di sofferenza in una vasta area verde con edifici sanitari 
ma soprattutto museali e universitari, inclusa la residenza 
studentesca che vede tanti ragazzi scegliere Reggio Emilia 
come luogo di studio e di futuro lavoro, anziché andarsene 
in altre città o all’estero. Universitari che vanno anche alla 

Sala studio che abbiamo voluto si realizzasse al Circolo 
Venezia. A dividere lo spazio rurale da quello più 
propriamente urbano il Mauriziano, nostro sito identitario 
e baricentrico dove sono stati messi a norma gli edifici 
monumentali di maggior prestigio del nostro territorio e 
sul quale vogliamo continuare a insistere come perno del 
sistema dei Parchi e delle fattorie didattiche.  

 

Siamo nel cuore di un territorio dove proveremo a 
preservare identità, creare attrattività, garantire 
accessibilità creando la città-campagna di Reggio 2030.  
Masone, Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Roncadella, 
Sabbione, Bagno, Corticella sono i principali fulcri di 
questo progetto di sviluppo sostenibile.  L’impegno dei 
candidati del Circolo è la promozione di interventi puntuali 
per la manutenzione e la sicurezza stradale e del 
territorio, di percorsi pedonali e ciclabili, di migliori 
collegamenti urbani col centro Città, del miglioramento 
permanente elle reti, interventi che in molti casi verranno 
o sono già stati individuati in collaborazione con gli 
abitanti. Poi, approssimandosi al confine comunale, 
sempre accompagnati da una ciclabile che è momento 
fondamentale per una alternativa all’auto, due momenti 
rilevanti per la mobilità come la rotonda di via Lasagni - 
che abbiamo deliberato nonostante l’opposizione del 
centro destra - e la grande opportunità per tutto il forese 
di vedere conclusa la tangenziale risolvendo anche i gravi 
problemi di traffico da e per Rubiera. L’individuazione del 
miglior tragitto è il punto di nostra massima attenzione. 
Considerare gli impatti ambientali e l’equilibrio tra costi e 
benefici per chi vi abita ha l’obiettivo di migliorare la 
situazione di una zona che oggi manca di adeguati 
collegamenti. Non si tratta solo di preservare insediamenti 
o spazi agricoli e zootecnici ma di costruire le condizioni 
per un modello di sviluppo di una città-campagna di nuova 
concezione: un fattore di crescita per quella vocazione di 
economia della conoscenza che la Reggio 2030 intende 
impostare coniugando produzione, servizi, ambiente in 
una alleanza tra persone e Amministrazione Municipale.   
In questo senso, le esperienze SIAMO QUA hanno sancito 
centinaia di progetti in tutti i quartieri e le frazioni, azioni 
reali come sono anche lo sviluppo delle reti scolastiche e 
dei centri sociali, due obiettivi per i quali le localizzazioni 
in Bagno rappresentano per il Circolo Reggio Est un punto 
rilevante.  

  di AA.VV. 

 

Scorcio del progetto di recupero dell'area dove sorgevano anagrafe 

e ricovero 

Il nuovo studentato del Campus San Lazzaro 
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I CANDIDATI DELLA ZONA EST 

CLAUDIA DANA 

AGUZZOLI 

49 anni, ingegnere civile, 

urbanistica, eletta in 

Consiglio nel 2014. 

Mi sono impegnata e mi 

impegnerò per pari 

opportunità e diritti. 

Per una città più sana e più 

vicina ai cittadini, ai 

bambini, alle donne e agli 

anziani. 

Rigenerazione urbana, 

mobilità sostenibile, cura 

dei parchi, delle scuole, del 

paesaggio e della cultura. 

Capogruppo in Provincia dal 

2018, sono nel Consiglio 

Infanzia Città. 

CHRISTIAN VERGALLI 

34 anni, consulente 

assicurativo, consigliere 

uscente. 

Reggiano, innamorato di 

questa città. 

Ciò che mi sta più a cuore è 

il nostro futuro: Reggio 

dovrà essere una città viva, 

sana e serena, ancora più 

giusta, ancora più bella, 

ancora più sicura. 

GIANLUCA 

CANTERGIANI 

49 anni, account manager 

informatico, consigliere 

uscente. 

Sposato con Silvia, siamo 

genitori di 5 figli, sono 

account manager nel 

settore informatico. 

Politica e servizio, 

attenzione, sensibilità e 

responsabilità. 

A questo credo, per 

continuare a servire la mia 

città. 

TERESA SALVINO 

53 anni, dipendente CNA. 

Da oltre 30 anni lavoro 

nella rappresentanza 

d’impresa. 

I miei obiettivi: incentivare 

crescita economica e 

innovazione; eliminare ogni 

differenza di genere nelle 

imprese; integrare 

economia, società e 

istituzioni in vista del bene 

comune. 


